Dopo l’incontro di questa sera

possiamo concludere che:

Questo racconto degli Atti degli Apostoli si mostra la grandezza di Dio, che chiama chi vuole a far parte della Salvezza.
Saulo non è Cornelio dello scorso incontro. Cornelio è un uomo in ricerca, Saulo non ricerca nulla: è tutto convinto della verità per cui da il cuore e la vita: essere ebreo fino in fondo, e per questo perseguita con tenacia i seguaci della nuova “setta”, i “cristiani”.

Ma Gesù Cristo incontra Saulo, e gli mostra che la sua Parola è più forte di ogni resistenza umana.

Paolo cade dalle sue certezze, e non ci vede più: segno che in realtà Paolo pensava di vederci nella sua vita, ma non sapeva vedere la vera verità, che era Gesù Cristo. Anche noi a volte pensiamo di “vederci” , ma alla prova dei fatti picchiamo la testa in ciò che è male, e la nostra vita rantola nel “buio” esistenziale.

Paolo diventa credente non solo attraverso la chiamata di Dio (nota bene: Dio ci chiama tutte le domeniche nella Parola che ascoltiamo nell’Eucarestia), ma anche attraverso l’accoglienza nella comunità dei cristiani. Anania è chiamato a vincere le sue resistenze e a battezzarlo. Accogliere il diverso in comunità non è mai stato facile: sono comprensibili le paure di Anania, ma il Signore, attraverso la preghiera, mostra alla comunità la necessità di uscire dalle sue certezze (cfr. il canto “Il tuo popolo in cammino”, che nell’ultima strofa recita: “Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, il Tuo fuoco le rivela la missione”!) per contemplare le meraviglie che Dio compie in ogni cuore che si rende disponibile alla Sua Parola.
Anche tu ogni giorno sei chiamato da Dio! La vocazione non è solo una cosa per preti e suore!
UN IMPEGNO Fino al prossimo incontro

Inizia a pensare all’opera di conversione (“fioretto”)

da assumerti come impegno di cambiamento di vita

per la prossima Quaresima (che inizia il 21 febbraio) 
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